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1. Introduzione

Le più recenti valutazioni in merito ai possibili effetti sulla salute umana dell’esposizione a campi elettromagnetici tendono a ridimensionare le preoccupazioni sollevate in passato soprattutto a seguito delle indicazioni di alcuni studi epidemiologici. Mentre l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul cancro (IARC) ha nel giugno 2001 valutato i campi magnetici a frequenza industriale come "possibilmente cancerogeni per l’uomo" (la più debole tra le categorie utilizzate dall’agenzia per classificare agenti potenzialmente in grado di avviare o favorire la cancerogenesi) [1,2], l’Organizzazione Mondiale della Sanità, così come diverse commissioni di esperti, ritiene che per quanto riguarda i campi elettromagnetici a radiofrequenza il complesso dei dati scientifici non fornisca nessuna evidenza convincente di effetti nocivi per la salute  [3].

Ciò nonostante, tutte le organizzazioni ed i gruppi di esperti internazionali che si sono espressi in materia raccomandano di proseguire ulteriormente le ricerche e, nello stesso tempo, di perseguire comunque soluzioni che, pur garantendo servizi essenziali per la società moderna, consentano di contenere le esposizioni della popolazione.

Il progetto "Salvaguardia dell’uomo e dell’ambiente dalle emissioni elettromagnetiche" risponde ad entrambe queste raccomandazioni; alla seconda corrisponde il particolare la Linea di ricerca "Tecniche di controllo, protezione e risanamento". 

Un’ulteriore conferma della validità e dell’attualità di questa linea è fornita dalla Legge Quadro n.36 del 2001; questa legge, approvata in un momento successivo all’avviamento del progetto, prevede infatti esplicitamente azioni per le quali la linea di ricerca fornisce utili strumenti o metodologie. Tali azioni comprendono il monitoraggio dei livelli ambientali di campi elettromagnetici, la minimizzazione delle emissioni attraverso il perseguimento di obiettivi di qualità, l’incentivazione di nuove tecnologie a basso impatto ambientale, il risanamento di impianti non a norma. 

Naturalmente, la vastità delle problematiche, il numero delle sorgenti e la varietà delle possibili condizioni di esposizione sono tali da non consentire soluzioni globali nell’ambito di un progetto come quello attualmente in corso. Ciò ha imposto la selezione di alcune tematiche, che sono state considerate da un lato come esemplificative, dall’altro di particolare rilevanza in rapporto alla specifica situazione italiana.

2. Articolazione della linea di ricerca

La linea di ricerca si articola su 4 tematiche distinte: immunità degli apparati elettromedicali; controllo delle emissione e riduzione dell’impatto ambientale a frequenza industriale; controllo delle emissioni e riduzione dell’impatto ambientale alle radiofrequenze e microonde nei sistemi di telecomunicazione; controllo e riduzione delle esposizioni alle radiofrequenze in ambienti industriali.

Ogni tematica è ulteriormente articolata in attività condotte da 14diverse unità di ricerca, che coinvolgono 6 università, 4 istituti scientifici, 1 agenzia regionale per la protezione ambientale, 1 struttura ospedaliera e 4 gruppi industriali.

3. Controllo delle esposizioni

Questa problematica interessa tutti i temi di ricerca afferenti alla linea. La conoscenza dettagliata della distribuzione dei campi elettromagnetici generati dalle diverse sorgenti è infatti premessa indispensabile per ogni azione di protezione, come anche per la valutazione della compatibilità elettromagnetica con dispositivi medici. 

Il controllo delle esposizioni può essere effettuato sia mediante calcoli numerici, sia con misure sperimentali; nel progetto trovano spazio sia gli uni che le altre. E’ previsto infatti lo sviluppo di codici di calcolo, alle basse frequenze per la mappatura dei campi magnetici generati da cavi elettrici e da linee trifase, alle alte frequenze per la caratterizzazione dei campi elettromagnetici nella cosiddetta zona di "campo vicino" in prossimità di antenne per la telefonia cellulare. In campo sperimentale, il progetto prevede campagne di misura dei campi a radiofrequenza in ambiente domestico e industriale, nonché in ambiente ospedaliero per l’analisi di inteferenze con apparati elettromedicali.

Alcune ricerche specifiche si propongono la caratterizzazione dei campi elettromagnetici prodotti da tecnologie di recente sviluppo, come il trasporto elettrico o i sistemi elettromagnetici di sicurezza (i cosiddetti "varchi elettromagnetici").

4. Riduzione delle esposizioni

La riduzione delle esposizioni può, in linea di principio, essere realizzata riducendo le emissioni da parte delle sorgenti, oppure schermando con tecniche opportune i campi elettromagnetici. Il progetto prevede ricerche in entrambe le direzioni.

Per quanto riguarda gli elettrodotti, si studiano configurazioni dei cavi che, attraverso la compensazione delle fasi, minimizzino il campo magnetico prodotto nell’ambiente circostante; nello stesso tempo, vengono studiate le proprietà di diversi materiali schermanti e vengono progettati e realizzati prototipi di cavi a bassa emissione. 

Soluzioni basate su schermature con materiali idonei vengono anche ricercate per la riduzione delle esposizioni in carrozze ferroviarie; questi studi sono di particolare attualità in vista dei treni ad alta velocità, che saranno azionati in corrente alternata.

Per quanto riguarda i campi elettromagnetici ad alta frequenza, una ricerca mira a definire i criteri per la progettazione di ambienti elettromagneticamente "puliti", mentre altre sono volte alla riduzione delle esposizioni connesse alla telefonia cellulare, sia per effetto del "telefonino", sia per effetto delle stazioni radio base. Ciò si può ottenere con un’opportuna progettazione delle antenne di entrambi i sistemi, ed in questa direzione sono indirizzate le ricerche di un gruppo industriale. Dall’altro lato, una riduzione del campo elettromagnetico medio dovuto alle stazioni radio base può ottenersi ottimizzando la dislocazione delle antene, non solo dal punto di vista della qualità del segnale, ma anche da quello delle esposizioni; a tale scopo, è previsto lo sviluppo di codici di calcolo che prevedano, come obiettivo di progetto, il miglior bilanciamento tra le due esigenze.

5. Sicurezza degli apparati elettromedicali

Il progetto in corso mira alla salvaguardia non solo dagli effetti diretti dei campi elettromagnetici sull’uomo, ma anche da quelli che possono derivare da malfunzionamenti di dispositivi medici di importanza vitale a causa di interferenze . All’interno della linea di ricerca qui presentata, uno dei temi di indagine è interamente dedicato a questo aspetto. Le relative ricerche si propongono da un lato di caratterizzare le fonti e le modalità di interferenza, in particolare all’interno di strutture ospedaliere, dall’altro di sviluppare dispositivi ad alta immunità. Una particolare attenzione è rivolta ai pacemaker impiantati, per l’importanza e la diffusione di questi dispositivi. L’obiettivo finale è comunque quello di fornire metodologie e strumenti per il controllo su tutti gli apparati di rilievo; a questo fine è prevista la definizione di specifici protocolli per prove di compatibilità.

5. Stato di avanzamento delle ricerche

I risultati conseguiti al termine del primo anno di sviluppo del progetto sono diversi, anche in relazione alle diverse esigenze. Alcuni codici di calcolo sono stati già sviluppati e provati; le attività sperimentali sono invece generalmente più arretrate, in quanto richiedono l’acquisizione, o la costruzione, della necessaria strumentazione. In ogni caso, gli obiettivi previsti per questa fase intermedia sono stati sostanzialmente raggiunti e si prevede che, al termine del progetto, i prodotti sopra descritti possano essere messi a disposizione della comunità scientifica, degli amministratori e degli operatori locali.
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